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RiiKtrri 
' di fronte alla penuria di com­

bustibile? Il governo ha pre-
: so tempo: • l'eventuale piano 

: di razionamento sarà predi­
sposto entro i prossimi tre 
mesi; in ogni caso, s i legge 
nel comunicato del governo, 
entro giugno il ministero del­
l'Industria definirà il piano di 
razionamento per le situazio­
ni di emergenza. Un'ultima 
perla: per la ricerca nel set­
tore energetico è prevista una 

: spesa di ISO milioni di lire 
; ' per la formazione di un piano 
j triennale. .,...•«•• 

Sono stati, infine, adottati 
alcuni provvedimenti che do-

• vrebbero incentivare, da par­
te di privati, imprese e Co­
muni, il ricorso a misure di 

'•'. rispàrmio energetico. Faccia­
mo un solo esempio: per il 
1980 i Comuni o consorzi di 
Comuni potranno attingere a d 
un fondo di 40 miliardi per 
iniziative di costruzione o 
sviluppo di reti di adduzione 
e distribuzione di calore ori­
ginato da impianti a produ­
zione combinata di energia e-

. lettrica e calore (in. questa 
direzione c i si è già mossi a 
Brescia) . Anche l'uso del me­
tano da parte dei Comuni vie­
ne premiato con incentivi. L* 
ENEL è stato autorizzato al­
la costruzione e esercizio di 
3 centrali termoelettriche a 

• carbone (per una potenza di 
2640 MGW ciascuna) da rea­
lizzare nei pressi di Taranto, 
Gioia Tauro e Bastida Pana-
carano. ••;••• 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri il disegno 
di legge sul riordino del s i - ' 
stema pensionistico, che sarà 
quindi esaminato dal Parla­
mento e si aggiungerà a 
quello presentato da tempo 
dal PCI. Ecco i punti prin-

, cipali della riforma predispo­
sta dal ministro del Lavoro 
Scotti. Vengono decisi alcuni 
aumenti: le pensioni sociali 
saranno portate a 102.350 lire: 
aumenteranno di 20 mila lire 
mensili l e pensioni minime di 
chi ha più di 15 anni di con­
tribuzione effettiva; la scala 
mobile viene semestralizzata; 
i minimi dei lavoratori auto­
nomi vengono parificati a 

. quelli dei lavoratori dipenden­
ti. •• ••-.«• •- • •• .•>:-..» 

Il nuovo ordinamento pen­
sionistico è fondato s u queste 
direttrici: unificazione del si­
stema neU'INPS entro tre an­
ni dall'emanazione di apposi­
ti decreti . 'Saranno iscritti a l 
regime generale solo i lavo­
ratori assunti successivamente 
all'emanazione dei decreti ( e 
quelli òvviamente c h e ' g i à so­
no « assicurati > " presso 1' 
INPS) . E ' prevista una dero­
g a significativa: il governo 
s i riserva di mantenere in 
vita, attraverso un decreto 
di delega, alcune gestioni 
speciali . 

La riforma ha armonizza­
to alcune norme: . s i andrà 
in pensione a 65 anni (gli uo­
mini potranno anticipare a 
60. l e donne a 55); è previ­
sta tuttavia una diversa nor­
mativa per chi svolga attivi­
tà usuranti. Il tetto è fissa­
to in 18 milioni e mezzo (in-

v dicizzati), ma chi ha oggi li­
miti diversi, o non ne ha, 
per un decennio si sottrae a 
queste disposizioni. Il cumulo 
pensione-retribuzione è intera­
mente consentito per le pen­
sioni ai superstiti. Per le pen­
sioni di vecchiaia e di inva­
lidità viene garantito un im­
porto pari al triplo del trat­
tamento minimo. Oltre que­
sta quota viene operata una 
trattenuta del 60 per cento. 

Cambia, infine, il sistema 
di perequazione automatica 
per le pensioni superiori al 
trattamento minimo: il punto 
di riferimento non sarà più 
l'indice dei salari minimi con­
trattuali degli operai dell'in­
dustria, ma l'indice medio 
delle retribuzioni del settore 
pubblico e privato. TJ chse-

Bologna: uccide 
la moglie e poi 

si costituisce 
BOLOGNA — Un impiegato 
della SIP Erio afacciantellL 
36 anni, abitante in via Vit­
torio Lugli 4, ha ucciso con 
alcuni colpi di rivoltella al 
capo la moglie, Elisabetta 
Mantovani, 32 anni, anch'essa 
impiegata. Dopo il delitto — 
alle 13,30 circa — ha rag­
giunto un bar da dove ha te­
lefonato alla polizia. 

L'uomo è stato trovato in 
possesso di una pistola auto­
matica calibro 7,65 che dice 
di aver comprato al • mer­
cato nero», e di un pacchet­
to di proiettili 

Nell'abitazione del Macciso-
telli la polizia ha sequestra­
to altre armi: una carabina 
a* aria compressa, una scia­
bola militare e una intera 
coUegone di machete eh» 
ruoti* teneva appesa a un* 
parete Mrappariamento, nei-
l'ingresso, 

hrtrflUt—li u 
«cattar**»*», la aùgfiar* ar­
ata ai «Battito mVoaarico e 
patine* era la « Cabra », pei 
coi i pi lui HU i a f i M w n a 
lai» di tatto tosa»* che k 

Sai fiati» dagli acari 
to ci fa ehi paaao «jfaajy» 
re àfewticaaMato, aVfiaitrta. 

•est k faaaaW. Prava fra rat-
to *,a»lhi latta stappine adi* 
* * * * * *H j * * m * F*na»M, a 

Die**» che il PCI è da 
iMtlI 4MM CVO Si IifBaMYJlMIkV 
•w. Ma CSHIH parcW acni vai-
la eh* i t—zaini ti avvici. 

• al ajavaraa, aaaaeaa 1 ir*. 
«teca*** ferì, «ne 

E febea** la met-
toa» i «proletari traditi», k 
rivaltelkta al gimiiai, al gk*. 

nalbti, al poliziotti, al carabi­
nieri non l i aparano (e non le 
fanno sparare) « gli emargi­
nati ». Rileggetevi, se ne ave­
te voglia, le biografie del per-

; >*on«ggl chiamati in causa dal 
professor Carlo Fioroni, To­
gliete 1 delinquenti comuni 
che dovevano collaborare al­
l'autofinanziamento del terro­
rismo e vedrete elio rassegna 
di a emarginati » vi trovate 
davanti. v 
' Pensiamo per un attimo al­
le alto protezioni di cui han­
no goduto 1 responsabili di 
piazza Fontana o si capisce be­
nissimo ehi ha fatto metterà 

i U bomba. Non si meraviglie-
rebbe nessuno so questo Ot­
tanta che condncla domani ci 
serbasse, fra lo suo novità, il 
nome di qualeho {sospettabi­
le personaggio, protettoro dei 
terroristi. 
••- Cominciano gli anni Ottan-

'• ta o, corno dlocl anni fa, chi 
. tiene banco è la questiono co­

munista, < Il PCI al governo. 
L'euforia, l'illuslono seguii* 
allo elezioni del 3 giugno so­
no durato pochissimo. Gira, 
gira, siamo sempre lì : co-
munisti sì, comunisti no. K 
dieci anni dopo in questione 
è ancora . più drammatica e 
urgente. • • :.: • >•• 
- Per questo è cambiato tan­
to e non ò cambiato niente: 11 
primo nodo da scioglierò è , 

| sempre lo stesso. Per questo 
penso che possiamo dire, al. 
l'alba degli anni Ottanta, cho 
tutto quello cho abbiamo fat­
to non lo abbiamo fatto poi •. 
niente. 

Conferme 
Casirati "•' nell'organizzazione 
milanese, r r - - >:•• • r.-...,.. 

Era sempre lo Strano, inol­
tre, che aveva spiegato - a 
Fioróni e ad altri che erano 
stati avviati contatti con ele­
menti della malavita per or­
ganizzare dei colpi (rapine e 
altro), i cui frutti sarebbero 
stati divisi a metà: il 60 per 
cento all'organizzazione, il 50 
per cento agli esecutóri. DI 
questi rapporti con la malavi­
ta, lo Strano, secondo la de­
posizione dèi Fioroni, avrebbe 
cariato di Caterina Piienga, 
lei assente, presente anche il 
Tommei. . ; ; ; 

Della lettera trovata in ca­
sa di Alunni, Fioroni non par­
la. Tale ritrovamento verreb­
be, però, ritenuto importan­
te giacché fornirebbe un'ulte­
riore dimostrazione dei col­
legamenti fra ' l'organizzazio­
ne di Negri e Prima linea. -

In proposito, il Fioroni ha 
svolto alcune considerazioni 
che vale la pena di ripor­
tare. Devo osservare — egli 
ha detto — che appena spun­
tò fuori la sigla Prima linea 
(allora lui era già in carce­
re). ebbi modo di leggere vo­
lantini o documenti ideologici 
pubblicati su giornali. vari. 
Fui immediatamente colpito 
dalla assoluta identità del lin­
guaggio usato da Prima linea 
rispetto a quello inconfondi­
bile di Autonomia organizza­
ta e, in particolare, di quel­
la specifica componente che 
fa direttamente capo a Ne­
gri, Piperno e Scalzone. Il 
linguaggio è identico sia nel 
tipo di discorsi che, addirittu­
ra, lessicalmente. \ 

E' appena il caso di ricor­
dare che Prima linea ha ri­
vendicato. fra gli altri, l'uc­
cisione del - giudice Emilio 
Alessandrini, per cui una co­
municazione giudiziaria è sta­
ta inviata a Toni Negri, dal 
giudice istruttore di Torino 
Giancarlo Caselli. 

Numerose conferme, ' dun­
que. sono venute alle dichia­
razioni del e professorino ». 
detenuto nel carcere di Mate-
ra. E' presumibile, quindi. 
che gli sviluppi delle indagi­
ni porteranno a nuovi, im­
portanti risultati. 

Non mancano, infine, le DO-
lemiche sulla conduzione del­
le indagini e anche sulle in­
formazioni rese dai giornali. 
Il segretario nazionale di Ma­
gistratura democratica. Sal­
vatore Senese e il presiden­
te della stessa -corrente, Giu­
seppe Borre, lamentano l'uso 
che è stato fatto delle depo­
sizioni di Fioroni per «una 
campagna di stampa, A tutt* 
oggi nutrita soltanto di pe­
santi allusioni, contro il ma­
gistrato Bevere, in relazione 
al comportamento da lui te­
nuto in una vicenda giudizia­
ria vecchia di sette anni e 
già passata al vaglio di nu­
merosi altri organi di giusti­
zia». 

Sorprende, venendo da per­
sone Unto gelose della li­
bertà di stampa, una posi­
zione che ha. sapore un tan­
tino censorio. - Le « oesanti 
allusioni » cui ci si riferisce, 
almeno per ciò che ci riguar­
da. sono fatti documentalmen­
te verificabilL Abbiamo scrit­
to. infatti, che quando Be­
vete interrogò il lt marzo 
del 1S72 Carlo Fioroni non mo­
strò alcuna curiosità per le 
notizie che gli erano state 
fornite dalla Questura circa 
un precedente accerUmento. 
C'è un verbale della Questu­
ra, redatto all'epoca dei ratti, 
che conferma l'assenza di cu­
riosità del magistrato. Po­
tremmo aggiungere che deh" 
tatcrrogatorio di Fioroni non 
C'è traccia di verbale. L'in­
terrogatorio di un testo non 
è, sino a prova contraria. 
un atto asstalabOe ad una 
conversazione amichevole at­
torno ad una tazza di tè. E* 
un peccato o una allusione 
pesante ricordare queste co­
se. sgradevoli fané, ma ai-

accertabili? 

gno di Ugge contiem norme 
. sulla rtetruttiirasion* t finan­
ziaria dell* principati gestioni 
e sulla riforma deU'INPS. 

Il Consiglio del ministri ha 
inoltre approvato misure le­
gislative di carattere fisca­
le. Alcune si riferiscono, in 
qualche modo alla vicenda e-
nergetica. Amministratori, ge­
stori e utenti degli impianti 
di riscaldamento dovranno 
annotare le - quantità di ga­
solio acquistate dal primo 
gennaio. Si saprà cosi a 
quanto ammonta il consumo 
annuo. Viene ilimitata, ma 
non se ne conosce l'entità, la 
quantità di gasolio che può 
essere contenuta nel serbatoi 
degli automezzi in uscita dal 
territorio nazionale. 
<*•'• Una positiva conclusione ha 
trovato la vicenda delle ali­
quote IVA ridotte per i prodot­
ti alimentari e tessili, la cui 
scadenza era prevista per il 
31 dicembre del '79. E' sta­
ta decisa la proroga di un 
anno delle riduzioni. Le ali­
quote IVA resteranno dell'I 
per cento e del 3 per cento, 
a seconda del prodotti, per 
gli alimentari e del 9 per 
cento per i tessili. Infine, chi 
ha versato l'acconto IRPEF 
e ILOR entro il 18 dicembre 
sarà considerato in regola, 
mentre la scadenza prevista 
era stata fissata al 30 no­
vembre. La decisione è stata 
presa per porre un rimedio 
alle difficoltà conseguenti, si 
legge nel comunicato del go­
verno, alla recente astensio­
ne dal lavoro dei dipendenti 
degU istituti di credito. 

Su proposta del ministro 
Nicolazzi, il Consiglio dei mi­
nistri ha approvato un dise­
gno di legge contenente nor­
me in materia di tariffe au­
tostradali, ma non è stato 
reso noto il suo contenuto. 

Cambia 
siano cambiati i gusti culina­
ri degli italiani ma perone 
adesso l'aborto non è più rea* 
to; se anche con qualche dif. > 

< ficoltà, chi si decide a que- ' 
sto triste passo trova un me­
dico e un ospedale, gratuiti, 
e non deve ricorrere (magari 
indebitandosi) allo studio pri­
vato del medico disponibile né 
corre il rischio della a prati­
cona ». 

: Un film ' come « Divorzio 
all'italiana » comincia ad ap­
parirci « storico » nel senso 
che si definiscono « storici » i 
film del passato, quelli che 
parlano degli antichi romani 
e dei cavalieri di cappa e spa* 

, da. I matrimoni che fallisco­
no oggi, di regola, finiscono 
in tribunale, con-.tanto di car. 
ta bollata per il divorzio. Una 
fine triste, certo, ma è sem­
pre meglio che due rivoltel­
late all'altro coniuge e l'« ap­
passionata arringa » del difen­
sore con Unto «li dotte elu­
lioni, uno al cimitero, l'altro 
in galera, i figli in istituto, 
che tanto paga lo Stato e poi 
magari domani, chissà, sono 
due roti per l'c ordine ». -

Ha indignato il ; maschili. 
smo italiano il fatto che in 
base alla nuova legge sul dirit­
to di famiglia bisogna chie­
dere alla moglie l'autorizzazio­
ne per comprare l'auto. « E* 
la fine del mondo » esclamaro­
no in parecchi. Sbagliavano: 
finiva solo un'ingiustizia se­
colare. Oltretutto ci sono tan­
te donne che lavorano, che al-
U fine del mese portano a ca­
sa lo stipendio, quando si prò* • 
getU un acquisto o una va- -
canxa i conti sì fanno sulla 
base dei due introiti. Come si 
fa a dire ancora che è la mo­
glie che e deve seguire » il 
marito, quando, magari, la mo­
glie guadagna di più? 

Imperversa la « disco • mu­
sic » che • me, che Ira una 
certa età, sembra tutu ugua­
le, ossessivamente monotona. 
Ma non rimipango le melo­
die se penso a -{nello che le 
accompagnava (non parlo del. 
l'orchestra, naturalmente, ben­
sì del « contestò »). 
-• Con gli anni Ottanta arri­
veranno finalmente in Iulia 
i calciatori stranieri. Dubito 
che saranno tutti più bravi dei 
nostri ma, almeno, vedremo 
qaulche faccia nuova, sbadi-
giieremo un pò* meno allo su­
ora o davanti al televisore. 
Chissà? Può anche oVirsi che 
negli spogliatoi, dopo la par­
tita, riescano a dire qualcosa 
di intelligente. 

Cambi* uat* e non casabi* 
niente. Agli inizi degli anni 
SettaaU il mondo politico ita­
liano discuteva animatamente 
svila «mesti**» caauwiata. Nei 
decenni precedenti h qaeati*. 
ne età *Uta risolta «uà za*. 
•òcra dì Seda* (per i più gio­
vami: per lungo tempo il mi­
nistro «agii Interni e, per aae> 

del CsaslgUi. 
'Mao): b C**rita*m-

Da ̂  legge di riforma sanitaria 

J»T ' 

OJJtó dell'assistenza 
in Italia 

Le mutue' cedono il passo al servizio nazio- .;'';, 
naie - Un promemoria per tutti i cittadini 

•'•" Da domani; martedì primo gennaio 

Erende avvio la riforma sanitaria che 
intuisce al posto delle mutue il Ser-

: vizio sanitario nazionale, alle cui pre­
stazioni gratuite per l'assistenza ge-

: nerica, specialistica; ospedaliera e far­
maceutica hanno diritto tutti i citta­
dini italiani indipendentemente dalla 
loro condizione sociale e dal lavoro 
che svo lgono. ,Seco alcuno regole da 

jtener presenti:-Vv ?; - \ ^ . . _ 
' ASSICURAZIONE: OBUL1GATORIA 
— Dal primo gennaio 1980 tutti 1 cit­

t a d i n i sono obbligatoriamente asslcu-
; rati contro le malattie. I cittadini che 
non sono iscritti ad un istituto mu-

••, tuollstico sono assicurati presso 11 ; Servizio sanitàrio nazionale nel limi­
te delle prestazioni erogate agli assi­
stiti del dlsclolto INAM. Per chi non 
ò tenuto a fare la dichiarazione del 
redditi provvederti 11 fondo regionale. 
Rientrano In tale categoria coloro che 
erano iscritti negli ex elenchi del po­
veri, gli studienti universitari che han­
no compiuto 1 23 anni di età e sono • 
a carico del genitori, 1 neodiplomati 
in corca di prima occupazione. Coloro 
che Invece tanno la dichiarazione del 
redditi (imprenditori, liberi profes­
sionisti) sono tenuti ad un versamen­
to la cui entità sarà stabilita con ap­
posita legge..,... ir.. , . ••,-•• 

MEDICO DI FIDUCIA — Ogni cit­
tadino può scegliere il proprio medico 
di fiducia fra quelli convenzlonaU ri­
volgendosi all'Unità sanitaria locale 
della propria zona o, qualora le USL 
non siano ancora funzionanti (come 

è per la quasi totalità del casi), aUe. 
SAUB (Servizi amministrativi unifica-' 
ti di base) che, di regola, hanno sede 
presso gli uffici delle ex mutue. Il me­
dico di fiducia non pub effettuare .vi­
site « private » olio stesse/ persone che, 

•lo hanno scelto come tale. .,..,. 
PEDIATRI — Presso gli stessi uffl-

ol si può scegliere, per 1 bambini da 
zero a 12 anni, li pediatra di fiduola. 
-AMBULATORIO - Il cittadino che 
ne ha necessità può fissare una visita • 
nell'ambulatorio del medico di fiducia. 
Se questi è assente tfuò rivolgersi a, 
qualsiasi altro medico convenzionato 
compreso nell'elenco dell'Unità sani­
taria locale. , A / ; ; . ' ; -':-^,'\ 

VISITE A DOMICILIO — Se 11 p a ­
ziente non può recarsi nell'ambulato- > 
rio del medico di fiducia può chiedere ;' 
la visita a domicilio. S e la richiesta 
viene fatta prima delle dieci la visita 
deve essere effettuata in giornata. Nel 
caso la richiesta venga fatta dopo tale 
ora la visita dovrà essere fatta entro 
le dodici del giorno successivo. Il me- ; 
dico di fiducia è tenuto ad effettuare 
le visite domiciliari anche il sabato 
purché richieste entro le dieci. 

VISITE NOTTURNE E FESTIVE 
— Dalle 20 di ogni giorno feriale e 
fino alle otto del mattino successivo 
funziona la guardia medica. Lo stesso 
vale per il periodo che va dalle 14 del 
sabato ( o viglila di giorno festivo) al­
le otto del lunedi o del giorno seguen­
te a quello festivo. 

SPECIALISTI - r Per quanto riguar-
' da 1 ginecologi, i dentisti e gli oculi­

sti (sempre che si tratti di sanitari 
convenzionati) il cittadino può ricor­
rervi direttamente (per i pediatri, co­
me abbiamo visto, la scelta può es­
sere fatta unitamente a quella del me­
dico di fiduola). Il ricorso agli altri 
specialisti deve essere prescritto dal 
medico di fiducia. ; -, ...= * • <;; 

:-•' CASI URGENTI — Quando una vi­
sita a domicilio è richiesta con ur­
genza il medico di fiducia deve accor­
rere nel piti breve tempo possibile. Se 
l'assistito abusa di questo diritto 11 
medico può interrompere il rapporto. 

RICOVERO IN OSPEDALE — Ogni 
cittadino ha il diritto di essere rico­
verato in qualsiasi ospedale pubblico 

- o cllnica convenzionata situato nella 
' regione di residenza. La decisione del 1 ricovero deve essere presa dal medico 
. (quel lo di fiducia, quello della guar­
dia medica, lo specialista). Nel caso 
di ricovero in una casa di cura non 
convenzionata la regione di apparte­
nenza rimborserà all'interessato una 
somma non inferiore alla somma me­
dia che la Regione avrebbe sostenuto : 
per il ricovero In una cllnica conven­
zionata. Le Regioni dovranno appro­
vare in breve tempo le modalità e le 
autorizzazioni necessarie in caso di 
ricovero urgente o per cure speciali­
stiche in ospedali o cllniche situate 
al di fuori della Regione di apparte 
nenza. . . >•. 

INCIDENTI E EMERGENZA — In 
questi cosi, ovviamente, sia le visite 
che i ricoveri vengono effettuati in' 
base all'urgenza senza alcuna proce­
dura. . .., ;• -. * ...,-

ASSISTENZA FARMACEUTICA - ' 
Soltanto il medico di ' fiducia e lo 
specialista possono prescrivere far-, 
macl. La ricetta può essere utilizzata 
entro dieci giorni dal rilascio. Per i 
medicinali, com'è noto, 1 cittadini so­
no tenuti a pagare un contributo 
(« ticket ») stabilito nelle seguenti' mi. 
aure: lire 200 per ogni specialità che' 
costa fino a 1.000 lire; 400 lire per le 
specialità di prezzo fino a lire 3.000; 
600 lire per ogni specialità di costo 
superiore alle 3.000 lire. 

ASSISTENZA ALL'ESTERO — Il 
cittadino italiano che si trova all'e­
stero per motivi di lavoro ha diritto 
all'assistenza prevista nel Paese in cui 
si trova; se però tali prestazioni so­
no inferiori a quelle esistenti in Ita­
lia, egli ha diritto a rivolgersi a cen­
tri sanitari adeguati almeno all'assi­
stenza di cui avrebbe usufruito in Ita­
lia. Lo Stato italiano rimborserà le 
spese. Nel caso si trovi all'estero per . 
altri motivi (ad esempio turismo) è 
sufficiente che il cittadino Italiano at­
testi, presso l'ospedale straniero, il suo 
diritto all'assistenza sanitaria. 

Questo è il meccanismo che dovrà 
mettersi in moto nei prossimi gior­
ni. Sta anche a noi vigilare e in­
tervenire affinché, anche tenendo 
conto delle difficoltà .. iniziali, esso ' 
funzioni. 

è inescaci le misure del governo 

521 miliardi regalati alla SIP 
e caro-auto senza alternativa 

}--'": ''••~::-:'i:iii<^ì-Ììì^:>(k;P 1 Nella sua cieca corsa agli 
aumenti dei.prezzi e delle ta­
riffa il governo ha regalato 
ben 521 miliardi.all'anno alla 
SIP; siamo così senz'altro il 
Paese europèo che ha le tarif­
fe piit elevate e il sistema ta­
riffario meno 'efficiente. Ciò 
avviene benché nessuno sia 
stato in grado di dimostrare, 
conti alla mano, che di quégli 
aumenti vi • fosse bisogno, 
mentre sono in corso ben 
quattro procedimenti giudi­
ziari contro la SIP per falsi 
in bilancio e per avere truc­
cato i costi tariffari, e quan­
do per queste imputazioni un 
ministro attende il giudizio 
dell'Inquirènte. - s - - * 

Di fronte a quésto colpo dt 
mano noi comunisti dichia­
riamo che nessuno può pen­
sare che la vicenda SIP fini­
sca qui. Mentre i procedimen­
ti giudiziari seguiranno il lo­
ro corso (bisognerà però vi­
gilare contro le manovre di 

insabbiamento già in atto) noi 
lavoreremo perché l'indagine 
già decisa dal Senato giunga 
sino ad accertare la verità 
dei fatti, e successivamente 
chiederemo la punizione e-
semplare di tutti coloro che 
avessero promosso o poperio 
una truffa e una violenza con­
tro gli utenti.._ 

L'aumento del prezzo ideila 
benzina si ricollega invece al­
la totali mancanza di una 
politica energetica del gover­
no, e al fallimento nel ga­
rantire i rifornimenti dai Pae­
si produttori; è questo falli­
mento che, nella complicità 
di importanti forze politiche 
italiane, ci conduce a soggia­
cere alle manovre speculative 
dei grandi gruppi petroliferi. 

Va inoltre ricordato in que­
sta occasione che mentre si 
batte ta via del caro-auto, 
tutti i provvedimenti di legge 
elaborati netta scorsa legisla-

:>*i-;,:•>•;.-;•.-'V»ì i - i ? W - -
ftira per il rilancio dette fer­
rovie e dei trasporti pubblici 
giacciono nel cassetto. Le fer-

jovìe SÒQQ. ormai allo sfascio, 
t trasporti- urbani soffocano 
per i debiti e per la inade­
guatezza • dei mezzi e delle 
strutture, e la sola rispósta 
del governo è il rincaro del 
trasporto automobilistico, al 
quale . tuttavia non, si forni­
scono alternative. 

E' una politica ifresponsa-
bile, ithtipópolare, antinazio­
nale. Alla riapertura del Par­
lamento troveremo gli stru­
menti e-i mezzi per mettere 
ogni forza politica, e in primo 
luògo la ' Democrazia cristia­
na, le cui scelte sono all'ori­
gine della crisi attuale, di 
fronte alle proprie responsa­
bilità: infatti o si cambia 
strada, o.andremo al collasso 
dei trasporti e nel contempo 
a una inflazione selvaggia. 

Lucio Libertini 

Senza interventi le 
nomine non bastano 

Circa, lagnanza locale. 
c'è da dire che la prima ; 

impressione che si ricava " 
dalla lettura del comuni­
cato governativo non è af- -
fatto positiva. In primo 
luogo per il colpevole ri­
tardo del. quale il gover-
no si è reso responsabile; ' 
in secondo luogo perchè si 
tenta ancora una volta di 
ricacciare ai margini del­
l'impegnò pubblico la fi­
nanza degli Enti locali (e 
tutto questo nasconde for­
se la volontà di creare 
difficoltà al Comuni pro­
prio nel momento in cui 
si apre la campagna elet­
torale per il rinnovo dei 
Consigli comunali, provin- -
clali e regionali); in terzo 
luogo perchè' non sembra 
sia stata accolta nessuna 
delle . richieste avanzate -
con grande senso di re--
sponsabUità dalle forse «u-
tonomiste. , -

Non è -stata assicurata 
la stessa quantità di risor-

Prospettiva 
sempre oscura 
per la finanza 

dei Cornimi 
se del 1979 e si pretende 
in tal modo di far fronte 
alla inflazione riduoendo 
i servizi sociali, assisten­
ziali, scolastici ecc. Non 
è stata accolta la richiesta 
di migliorare le condizioni 
finanziarie dei Comuni più 
piccoli che spesso sono to- -
talmente privi di servisi 
(e si badi che amministra-
no undici milioni di cit­
tadini). 

Si pretende infine che 
al maggiori costi che gra­
vano sui trasporti urbani ! 
(gasolio, retribuzioni, gom­
me, pesai di ricambio) si 
provveda quasi esclusiva­
mente con enormi aumen-. 

ti tariffari. • L'unico ! ele­
mento positivo che carat­
terizza 11'comunicato è la • 
indubbia coerenza con gli 
altri provvedimenti adot­
tati nella stessa nottata 
aventi tutti un netto ca­
rattere antipopolare. 

La battaglia per modifi­
care radicalmente il testo 
del decreto legge se sarà 
quale appare dal comuni­
cato, deve farsi generate ' 
ed estesa, deve coinvolge­
re i Consigli comunali, 1 
quartieri e le fabbriche. 
SI tratta di assicurare ai 
Comuni che sono più im- \ 
mediatamente a contatto 
con i bisogni e i disagi dei , 
cittadini, quel minimo in­
dispensabile che consen­
ta ad essi di far fronte . 
a domande urgenti e pres­
santi e à proporsi quindi 
come fattore'fondamenta- - > 
le nella lotta contro lln- *: 

nazione e contro la crisi. 

Rubes Tri va 

Sanità, finanza locale, università 

Altre decisioni del 
ROMA — Numerati altri prov­
vedimenti sono stati adottati 
dal Cooaajlio dei ministri Dal­
la sua riunione di sabato not­
te. Ne riferisce un lunghissi­
mo comunicato emesso al ter­
mine della seduta. Ne ricor­
diamo alcuni: uno schema di 
provvedimento legislativo ur­
gente per U nwixtamento del 
servudo sanitario nazionale e 
per le prestasioni sanitarie ed 
economiche dal l* gennaio 
1S80. La misura — si precisa 
— è diretta «a garantire l'as­
sistenza medico generica, ape 
ctaltvUca, ospedaliera e faranv 
ceuUca, con criteri di unifor­
mità ed uguagltansaa e si pone 
«come raccordo tra l'aliato 
della riforma del settore e l'ef-
fetttr» operatività dette Unità 
sanitarie locali». 

E* stata poi prorogata l'ef­
ficacia dei contratti f̂ pulfiM 
dalle pubbliche amnmiistraaio-
nl in base alla leu* n. SS 
suU'oeeupaatone giovanile, an-
che se non se ne precisano 

'Su proposta di Coaslfa e 
Pandolci è stato poi approvato 
uno schema di provvédimen-
^ ^ ^ •%#^BjS**aBseejsl^r^** a^Sĵ a>a^aaaaaavja^awjma; ai*njpa> 

me relative aOa Anansa loca­
le, in questa fase di piedtspo-

sisione dei nuanci annuali, vi 
sono norme dt carattere orge-
nisaaUvo e norme specifica-
mente finanziarie. Queste ul­
time, sebbene l'Illustrazione 
del comunicato imVHilft sia 
parziale, appaiono assai grafi 
e limitative. Precisato che le 
erogazioni di fondi statali de­
stinati alle Province e ai Co­
muni con popolazione supe­
riore aij» mfla abitanti ver-
r&eOifio f̂lsMttaVto* i«M*r DMU» Q N 
loro ammontare, attraverso 
conti aperti presso la Teso­
reria deuo Stato e intestati 
agli enti inedeshul, si specifl-
ca che la tastatone ai Co­
muni con popolazione sups-
riore ai 30 nula abitanti trova 
la sua ragione d'estere nei tet­
to che le alacene* presso II si-

In nstsstaa parte a datti en­
ti ». Sarebbe In tal modo as­
sicurata «Ho Stato la dtsponi-
bCtt» dette somme stoo al 
momento dei loro Impiago. 

L'Incremento deus trtme-
strallta dovuto agli enti loca­
li è stabilito netta misura del 
solo » * CU 3f% per I Co­
muni del Sud e per quatti 
montani dei centro-nord). Ir­
risorie è poi l'elevazione del 
tetto dette spese correnti (11 

2y. in più rispetto al 19), 
mentre assolutamente incre­
dibile è 11 calcolo che viene 
proposto drca le spese d'e­
sercizio dette w'utwft locali 
di trasporto «in considerazio­
ne — si dice — dette possibi­
lità di manovra tariffaria con­
sentita atte predette aziende ». 
In altri termini si vorrebbe 
far pendere sui bilanci dette 
munkipaUssate, e quindi sul­
le tariffe gravanti sugli utenti, 
le difficoltà più generali che 
il governo non sa o non vuo­
le affrontare con una diversa 
politica complessiva. 

Il Consiglio dei ministri ha 
poi approvato alcune norme 
di più fatto controllo del 
nwvuneoto degli stranieri In 
Italia, riordinando quelle re­
lative al soggiorni, alle per-
P^H^—I flirtaikli*. aila pi me 
dure di àfontahemento o di 
esDulaion*kii •• 
^aavja'iaevzAnM^vge^ * 

ApprovaO* anche un dise­
gno di Isa*?) relativo atta di-
scipltna deHzjarchl nazionali e 
dette ettUlkjetie naturali sta­

li Ctaas\lWba inane appro­
vato un VJreto di proroga 
per contrasti, assegni e bor­
se di studio universitarie, la 
cui scadensa era prevista per 
oggi. 

;" Il Consiglio dei ministri ha 
provveduto, dopo mesi di at­
tese e di continui rinvìi, alia 
nomina dei presidenti dell'I­
stituto Mobiliare Italiano (I-
MI), dell'Istituto per il Cre­
dito per le imprese di pub­
blica utilità (ICIPU), del Cre­
dito Industriale Sardo (CIS). 

' •; A dirigere l'IMI è stato 
chiamato Piero Schlesinger, 
presidente della Banca Popo­
lare di Milano, professore di 
diritto privato, civilista, pre­
sidente del Consorzio banca­
rio per il salvataggio della 
SIR. Schlesinger succede /-
Giorgio Cappon, da tempo di­
missionario. -/,-•.-,;.- - . i 

Quale presidente dell'ICIPU 
è stato nominato Antonino Oc­
chiuto, già direttore genera­
le della Banca d'Italia, attua­
le presidente dell'Istituto ita­
liano di credito fondiario. Oc­
chiuto succede a Franco Pi-
ga anch'egli dimissionario. 

Alla guida del CIS è stato 
preposto Paolo Savona, di­
rettore generale della Confin-
dustria, già dirigente della 
Banca d'Italia e delegato go­
vernativo all'OCSE, professo­
re di politica economica e fi­
nanziaria, Savona succede a 
Corrias. 

ì tre istituti di credito spe­
ciale rappresentano le più 
importanti banche di investi­
mento pùbbliche del Paese: 
sono infatti i canali attraver­
so i quali passano i finanzia* 
menti a medio e lungo ter­
mine soprattutto alle grandi 
imprese. Essi sono stati la­
sciati per mesi in una situa­
zione di pressoché totale ab­
bandono con un governo in­
capace di sostituire i presi­
denti dimissionari, del tutto 
paralizzato nella scelta dei 
successori. -

I rinvìi e le indecisioni del 
governo hanno contribuito a 
ritardare l'avvio dei consorzi 
bancari di salvataggio della 
SIR e della Liquichimica; con 
il passare del tempo le situa­
zioni dei grandi gruppi in 
crisi si sono aggravate, in 
un aggrovigliarsi di proble­
mi vecchi e nuovi, molti dei 
quali avrebbero potuto esse­
re evitati con scelte più tem­
pestive. Gli istituti si sono 
venuti a trovare in una po­
sizione a dir poco contraddit­
toria: chiamati a risolvere il 
problema del riassetto dei 
grandi gruppi chimici, essi 
stessi erano senza una guida, 
privi di indirizzo, nella più 
completa paralisi del proprio 
personale, lasciati perfino sen­
za i mezzi finanziari necessa­
ri per sostenere gli investi­
menti. 

Non c'è più tempo da per­
dere. Oggi le nomine di pre­
sidenti portatori di esperien­
ze bancarie ed industriali 
possono costituire il primo 
passo per ridurre le conse­
guenze dannose del compor­
tamento governativo. In par­
ticolare la nomina alla pre­
sidenza dell'IMI del presiden­

te del Consorzio SIR può e 
deve servire ad evitare ulte­
riori indugi.. Più in generale, 
ove non sir. voglia assistere 
ad un grave e pericolosissi­
mo smembramento degli in­
vestimenti finora fatti, tutti i 
nuovi presidenti si devono in­
caricare immediatamente di 
dare avvio ai salvataggi del­
le aziende in crisi che fanno 
capo ai rispettivi enti. Va da 
sé tuttavia che il governo 
non potrà limitare il suo com­
pito ad un semplice atto for­
male di nomina: superando 
tutti gli ostacoli, esso dovrà 
portare a compimento, assie­
me agli enti, il risanamento 
delle imprese in crisi; a que­
sto scopo all'atto di nomina 
deve accompagnarsi quella 
netta volontà politica di sal­
vataggio che finora è man­
cata. -.• \ ••; • ; / t "•;'••..• 

Occorrerà inoltre affronta­
re, anche in questo caso sen­
za ulteriori indugi, il proble­
m a di fondo, di ordine strut­
turale che è alla base della 
crisi degli Istituti: la para­
lisi del finanziamento della 
grande impresa attraverso il 
credito industriale. Da tem­
po si è interrotto infatti il 
circuito finanziario risparmia­
tore — ma anche di investi­
mento imprese — e nessun 
Paese può assistere a tale 
interruzione senza pagare dei 
costi pesantissimi sul terreno 
dello sviluppo e dell'occupa­
zione. 
• La riorganizzazione del cre­
dito speciale deve rappresen­
tare, dunque, uno degli obiet­
tivi principali che si pensiono 
per il prossimo futuro. Sarà 
compito dell'IMI, dell'ICIPU. 
del CIS dare, anche su questo 
terreno, un contributo nuovo 
che possa costituire una svol­
ta rispetto alle gestioni del 
passato. 

Gianni Manghatti 

I partigiani mllaaaai detta fonna-
SKMB ValfTande Martiri (OawU) 
amameiano la scomparsa del par­
titure» 

S E R G I O WANZOCCHI 
(Scialli) 

HUaao, 31 dicami»» l t»: 

aatenoto partecipano al dolore del 
compagno Andra* Fi/orano par I* 
metta del padi* 

A N G E L O 
Caattcnoro, 31 dicembre 117». 

n 31 dicembre » mancato an'af-
fetto del SBOÌ cari 11 

E N Z O RAMBALDI 

Ne damo n Mate annuncio m 
mofUe, n flgUo, 1 fratelli, la so­
rella « I panwU tatti. 

I fonerai! avranno luogo oggi 
alte ore 14.45 panando dalla ama­
ra mortuari* «MlOapedate Mag­
gior*. 

Bologna, 31 dicembre IV7». 

Cornane di Bofagn* • Onorsnas 
rumori . Via dalla Ontosa lt - tei. 
• s u a . 4MSH. 

I oomoaffu d*n« anaon* dal PCI 
t F Jtt Marni • • t aod dal circolo 
• Caaar* Piiaw» partecipano com-
mom al dolor* d*U* nmafH* per 

E N Z O RAMBALDI 
Bologna, 31 dicembre IfT». 

i~ i-

Orribile 
morte 

sul lavoro 
di un operaio 

all'ANIC 
di Pisticci 

•f •'•' Nostro servizio ;'•:'•'• 
PISTICCI (Matera) - Nel più 
grave infortunio sul lavoro 
mai registrato in tutto il com­
plesso industriale della Val* 
basento è morto un operaio,* 
Vincenzo Di Chiara, di 31 an­
ni, addetto all'impianto ACN 
543 presso lo stabilimento chi­
mico dell'ANIC di Pisticci. 
L'incidente è avvenuto verso 
le 2 di ieri notte. La vittima 
stava svolgendo un lavoro di 
verifica del passaggio di un 
fluido su di un serbatoio con­
tenente polimero, un compo­
sto di sostanze chimiche al­
tamente nocivo. ••'• 

Un difetto alla chiusura del­
lo sportello di questo serba-, 
toio, che come tutti i conte­
nitori di sostanze nocive in 
normale funzionamento - do­
vrebbe essere chiuso erme­
ticamente, ha provocato la 
fuoriuscita di fumi e vapori 
tossici. 

Dapprima un capogiro, poi 
la perdita dei sensi, infine la 
caduta nella vasca piena di 
polimero e per Vincenzo Di 
Chiara non c'è stato più nien­
te da fare. La morte è sta­
ta immediata e a nulla è vai-. 
so il pronto intervento degli 
altri lavoratori, accorsi su­
bito dopo aver udito il tonfo 
della caduta. 

La vittima era di Stigliano 
e d a . tempo era iscritto al 
PCI e alla CGIL. La salma 
è stata portata nella matti­
nata di ieri a Pisticci dove 
sarà sottoposta all'autopsia, 
ordinata dal magistrato che 
conduce l'indagine. 

Il consiglio di fabbrica, nel' 
corso di un'assemblea svol­
tasi durante lo sciopero indet­
to immediatamente dopo l a ' 
tragèdia, ha messo sotto ac- , 
cusa s ia la direzione az ien­
dale che le strutture prepo­
ste alla salvaguardia dell'am­
biente e alla sicurezza del 
lavoro 

« Non è la prima volta — 
si legge in un comunicato — 
che si registrano incidenti sul 
lavoro, ma i responsabili de­
gli impianti e della sicurezza 
continuano a non intervenire 
preventivamente con un'azio­
ne programmata di manuten­
zione e con una verìfica co­
stante delle tecnologie nei 
processi di produzione ». 

— La FULC provinciale c h e 
si costituirà parte civile ne i ' 
riguardi della direzione azien­
dale. aveva da tempo richie­
sto una manutenzione più fre­
quente e la bonifica degli im­
pianti anche per sventare i 
pericoli derivanti dai proces- ' 
s i produttivi che in alcune 
strutture sono altamente can­
cerogeni. 

In un volantino distribuito 
ieri sera davanti ai cancelli 
della fabbrica i comunisti lu­
cani hanno espresso la loro 
solidarietà alla famiglia del 
compagno Di Chiara. 

m.p. 
... >: .'!-> 

E'morto a Fano 
il compagno 

Remo Rovinelli 
FANO — Si è spento a Fano. 
all'età di 78 anni il compa­
gno Remo Rovinelli. Iscritto 
al PCI dal 1921 fu tra i fon­
datori del Partito nella s o n a . 
di Fano. Nel 1933 per la sua 
lotta intransigente contro il 
regime fascista fu condanna­
to dal tribunale speciale a 
sette anni di carcere. Mil i tò . 
nella Resistenza combattendo 
in Toscana e nel fanese; nel 
dopoguerra ricopri diversi in­
carichi pubblici, fu consiglie­
re comunale a Fano e segre­
tario provinciale dell'ANPPlA. 

L* Federazione del PCI d i 
Pesaro-Urbino ha indirizzato 
un messaggio di cordoglio al­
la famiglia. La redazione mar­
chigiana dell'f/nifft s i associa 
ed esprime sentite condo­
glianze. 

E* lamioi»lagnante 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
Ne damo U triste amamelo I fi­

gli Nora • Marno, la naora Borica 
Matltol e O genero Sergio ValamggL 
In sa» memori* otloecrl»ono 1S.BS9 
lire an'itmltà». 

Milano. 31 dicembre 197». 

La t>dw«alone rnniwc del PCI 
è fratcrnananl 
Non Radi e* 
per la Immvtfba 
padre 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
Mttano. 31 ilUiawìru 197». 

n Comitato cittadino « fl grappo 
cooattiar* del rei di Sesto San 
Giovanni —yUmuau 0 loro cordo­
glio al compagni Nora • 
Valnamrj per la 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
e offrano lire 30 ma* aU'c Una» ». 

Serto S. Giovanni, 31 - 13 - 1919 

I compagni dalle «aalone «O. U 
Causi* sono vicini al 
Mauro Rame*, capo 
l'« Unità », per la marte del 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
Milano, 31 dicembre 1979. 

. e Soni* M 
mono U loro cordoglio ai 
gni Nora * Sergio 

del caro papa 
per la 

A L E S S A N D R O 
e offrono lire W mila an* Unità ». 

Serto S. Giovanni. 31-12-197» 
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